
Cherso
•Sora i dossi là fora

sora 'l mar sempre inquieto
passa, bianco e violeto

un brivido de buora..Ž
Il non tempo del mare, Biagio Marin
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La Sella Predoscica e il Plauno - Plavnik

La Baia di Ustrine con bora forte LÕarida costa orientale di Cherso
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Da Punta Croce verso est con il Velebit sullo sfondo
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Avvertenza
Se non usate il nome italiano Cherso ma quello croa-
to Cres, fate attenzione perché la pronuncia è •ZresŽ:
la C dura in croato non esiste, per indicare il suo
suono viene usata la K.

Numeri Utili
Capitaneria di porto
tel. 051571111

Cantiere con ormeggi Brodogradiliste Cres
tel. 051 571544
www.brodogradiliste-cres.hr

Marina ACI
Telefono 051.571622  
www.aci-club.hr

http://www.tzg-cres.hr/ 
http://it.croatia.hr/Home/ 
http://www.cherso.net/it/cres.htm
http://www.comunitachersina.com/
http://www.cipo.hr/

LÕisola
Costa occidentale dell'isola da nord verso
sud, da capo di Cherso - Rat Jablanac a
Ossero - Osor e isola di Zeca - Levrera
La parte dell'isola che va da Capo Cherso al porto di
Cherso è quella dove i rilievi raggiungono le maggiori
altitudini: il monte Gorice arriva a 648 metri, il Sis a
639. Diverse altre colline superano i 500 metri. Tra
Caisole, Capo di Cherso e Faresina, nella zona chia-
mata Tramontana, ci sono quelle che possono esse-
re considerate le più belle foreste delle isole dalma-
te. Le enormi querce centenarie danno a questi luo-
ghi un aspetto da favola: ne è un buon esempio la
strada che da Caisole arriva a Ivanj. Alternate alle
foreste, ci sono grandi pietraie e magri pascoli,

soprattutto dove la costa è molto ripida
o esposta alla bora. A sud di

Faresina, in basso lungo la costa,

cominciano ad apparire i primi lecci che, dopo
Cherso, caratterizzano il paesaggio. Anche gli ulivi
diventano sempre più numerosi, per raggiungere il
massimo della loro diffusione attorno alla città di
Cherso, da sempre famosa per la produzione del-
l'olio. Attorno a Cherso, il paesaggio diventa più
dolce, la costa meno ripida e le colline un po' più
basse. C'è ancora qualche altura, come il monte
Helm, che supera i 400 metri, ma il profilo dell•isola
degrada progressivamente. A sud di Valle San
Martino, le alture non superano più i 200 metri e
l'isola si presenta simile ad un grande tavoliere, fino
ad Ossero.

Capo di Cherso - Rat Jablanac (N 45°10',60
E 14°19',65) è l'estremità settentrionale dell'isola di
Cherso, distante circa 10 miglia dal porto di Fiume.
La costa ovest, dal capo fino al porto di Cherso, è
avara di approdi, ma ci sono comunque alcune inte-
ressanti soluzioni per l'ormeggio. Immediatamente
ad occidente del capo c'è una grande ansa: 

Valle Jablanaz - Uvala Jablanac (N 45°10',35
E 14°18',55): l'ancoraggio, da utilizzare solo con bel
tempo e mare calmo, è completamente aperto ai
venti dei quadranti settentrionali. Si dà fondo in circa 8
metri davanti alla spiaggia di ghiaia, nell'ansa più occi-
dentale. Il posto si presta ad una sosta balneare, ma è
poco adatto per passarci la notte. Mezzo miglio a sud
ovest, oltre capo Banja, c'è un approdo decisamente
più interessante:

Valle Bagna - Uvala Banja (N 45°10',10 E
14°18',80): la baia si può riconoscere dalle poche
case nuove, costruite vicino alle rive, in mezzo al

bosco; un utile riferimen-
to è anche il piccolo faro
su una torretta verde,
che è posizionato su
capo Starganac, poco ad
occidente. La baia è aper-
ta ad occidente e i venti
da ponente e da mae-
strale possono alzare
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Valle Bagna - Banja

Una vecchia costruzione appena a sud di Capo Starganac
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un'onda pericolosa. Il ridosso da bora e scirocco è
ottimo. Le profondità sono notevoli fino quasi alla riva
e la soluzione migliore per l'ormeggio è affiancarsi
alla bella banchina di pietra con tre grandi bitte. La
banchina è lunga circa 20 metri e la profondità è
intorno ai 2 metri e mezzo. Sulle rive ci sono anche
altre due bitte: una in fondo alla cala, l'altra nel lato
settentrionale. Possono essere usate per portare
una cima a terra, se decidete di ancorare. Sul fondo
della baia, c'è qualche piccolo gavitello, che viene
usato dai natanti locali. Da qui, un bel viottolo porta
fino a Ivagne - Ivanj e quindi al bel borgo di Caisole -
Beli. Il percorso per raggiungere Beli è piuttosto
lungo: dovete mettere in preventivo quasi tre ore per
l'andata e un po' meno per il ritorno. La passeggiata
è, però, splendida: tutta questa zona dell'isola è
coperta da una foresta di querce secolari. Gli scorci
ed i paesaggi sono incredibili e, attraversando i vec-
chi borghi abbandonati, come Petrovici, o i boschi di
enormi querce, si ha l'impressione di tornare per
incanto ad un passato ormai lontano.

Scendendo verso sud, incontriamo Valle di
Faresina Vecchia - Uvala Stara Porozina .
La baia è chiusa a sud; si possono scorgere una
casetta sulla riva e una lunga spiaggia di ciottoli. Una
rigogliosa foresta di querce arriva fin sul mare.
L'ancoraggio, completamente aperto a nord e ad
ovest, è utilizzabile solo per una sosta balneare.
Bisogna prestare un po' di attenzione ad un cavo
sommerso che, comunque, è ben segnalato. In esta-
te, una fila di boe delimita la zona, piuttosto grande,
riservata ai bagnanti.
Un promontorio, con i resti di un antico convento
francescano, separa Faresina vecchia dall'ottimo
ridosso di 

Faresina - Porozina (N 45°07',80 E 14°17',40)
Una sosta qui è da evitare, se non in caso di stretta
necessità, perché è il porto di attracco dei traghetti
che collegano l'isola con il continente; l'altro termi-

nale sulla costa istriana è Brestova. Il
traffico è incessante: in alta stagio-

ne, i traghetti vanno e vengono

ogni ora, anche per tutta la notte; in inverno, invece,
di notte si fermano e le corse si diradano un po'. Le
banchine sono comunque ad uso esclusivo dei tra-
ghetti. Si può sperare di trovare un posto, se ce ne
fosse la necessità, all'interno del mandracchio, che
ha fondo superiore ai due metri nella parte occiden-
tale, ma è generalmente pieno di piccole imbarcazio-
ni locali. 
Qui di fronte, nello stretto canale di Faresina, che divi-
de Cherso dall'Istria, fu combattuta nel 48 a.C. una
battaglia navale durante le Guerre Civili Romane. Si
affrontarono la flotta di Cesare, capitanata da Caio
Antonio, e quella di Pompeo, con a capo gli ammira-
gli Ottavio e Libone. Vinsero nettamente i seguaci di
Pompeo appoggiati dagli Istriani, che si erano schie-
rati dalla loro parte nel tentativo di liberarsi dal con-
trollo romano.

A sud di Faresina ci sono diverse anse, tutte però
inutilizzabili a causa dei fondali troppo ampi e non
adatti all'ancoraggio; fa eccezione solamente... 

Prigrajena (N 45°05',60 E 14°17',90) bella baia ai
piedi del villaggio di Dragozetici, in alto sulla collina, al
quale è collegata da un pittoresco sentiero. Si ricono-
sce dalla presenza dei ruderi di alcuni vecchi magaz-

zini. C'è una bella spiaggia
di ghiaia e il fondo, di sab-
bia, è buon tenitore.
L'ormeggio migliore è
affiancati alla bella banchi-
na in pietra, che è lunga
30 metri e ha un fondo di
2 metri e mezzo. La baia
è completamente espo-
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Faresina Vecchia (Stara Porozina)

Prestenizze Prigrajena

Prigrajena
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sta ai venti occidentali ed allo scirocco. La bora viene
da terra e si possono avere raffiche di ricaduta forti,
ma, se si è ormeggiati in banchina, non ci sono gros-
si problemi. Il sentiero che sale in paese supera un
bel dislivello (287 metri), ma merita di essere per-
corso, perché permette di godere di una splendida
vista sul Quarnaro. Dalla strada asfaltata in prossimi-
tà del cimitero, per raggiungere il paese, basta tene-
re la destra e attraversare una piccola pianura.
Dragozetici, quasi disabitato, non offre nulla se non
tanta quiete e un bel panorama. Probabilmente chi
ha coniato il fortunato slogan: •Croazia: il
Mediterraneo com'era una voltaŽ è passato in que-
sta baia. I ruderi, con le loro arcate di pietra, al fondo
di una stretta valle, circondati da melograni ed ulivi,
centenari rendono il luogo molto romantico.

Continuando lungo la costa, si vedono piccole insena-
ture, alcune delle quali con spiaggia di ghiaia, buone
al massimo per una breve sosta balneare, ma del
tutto inadatte ad un ancoraggio sicuro. 

Circa un miglio a nord del porto di Cherso, invece, si
trova un buon ancoraggio nella baia di Gaussa -
Gavza (N 44°58',40 E 14°23',60).
La baia è immediatamente a sud del capo omonimo,
appena a nord del villaggio turistico di Stara Gavza.
L'ancoraggio in circa 4 metri di fondo è su fango mel-
moso ottimo tenitore; il ridosso è completamente
aperto ai settori occidentali. C'è una piccola spiaggia
di ghiaia con un tratto di un vecchio molo al centro, a
cui si può portare una cima. Poco a sud, il piccolo
mandracchio davanti al villaggio non è utilizzabile: la
banchina non ha fondo (meno di mezzo metro) e i
due gavitelli sono riservati.

Cherso - Cres (N 44°57',50 E 14°23',30) Si
accede alla grande e ridossatissima baia di Cherso
attraverso il profondo canale che separa Punta della
Lanterna - Kovacine, a nord, e Punta San Anselmo -
Krizice, a sud. Sulla prima c'è una luce bianca su

torretta rossa, sulla seconda una luce
verde su torretta verde. All'interno

del canale, sul lato settentrionale,
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Cherso
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Punta della Lanterna

Il mandracchio di Cherso

Sotto il porto di Cherso

Gaussa
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